
La città di Scatari,  sul lago omonimo, è la capi­

tale dell’Albania settentrionale, in cui sono pure degne 
di nota Prisrend, Dibra alta, Dibra bassa, Ockrida, 
Kroja, Elbassan, Alessio, Durazzo, Cavaja.

Della inedia Albania è capitale l’importante città 

di Berat:  sono quindi a notarsi Valona, Premiti, Te- 

pelen (patria del famoso All (1) Pascià di Ianina), 
Argirocastro.

Dell’Albania meridionale è capitale Ianina, sul lago 
omonimo, e vanno poscia notati come importanti Parga, 
Prevesa, Arta, Delvino e Metzovo.

L ’Albania è un paese montuoso in tu t ta  l’estensione 
della parola e, tranne che verso le coste, non trovasi 
in esso pianure, ma solo pianori di limitata es ten­

sione; è  come un anfiteatro di montagne elevan- 
tisi gradatam ente le une sopra le altre dalle spiag- 
gie del mare fino alla principal catena interna, ¡a 

quale separa  le acque che da essa scendono all’Egeo 
da quelle che affluiscono all’Adriatico ed al Ionio. 
Le montagne tu ttav ia  non sono di grande altezza 

ed i punti culminanti non raggiungono i 2000 me­
tr i :  di fatti dal confine nord, ossia dalla massa 
montana dello Char-Dagh, la catena principale, pa­
rallela al Drin nero, ha le sue cime principali nel 
Tourianska 1200 m., nel Yitzi 1700 m., nel Khero- 

Vouni 1550 m. Al sud del lago d’ Ockrida la catena
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(1) Gli Albanesi ricordano ancora con compiacenza ed in qualche 
luogo celebrano la memoria di quest'uomo, perché, dicono, fu 
amico del popolo e nemico implacabile dei piccoli tiranni feudal’.


